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Introduzione alla Celebrazione

Per un’antichissima tradizione che risale agli albori della Chiesa di Roma, i cristiani celebrano il mistero del Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolgeva quando discese la parola divina, e la luce brillò davanti ai pastori i quali, mentre erano in veglia, accolsero il lieto annunzio della nascita del Salvatore.

Anche noi in questa notte santa, siamo riuniti per celebrare il mistero del Natale del Signore: mistero della luce che brilla nelle tenebre, della Parola fatta carne, del Pane disceso dal cielo. Nella fede ci uniamo a tutti i cristiani che nel mondo intero fanno memoria di questo evento della nostra salvezza.
Dopo il saluto iniziale del celebrante, prima di cantare, come gli angeli della notte santa, la gloria di Dio nei cieli e la pace agli uomini sulla terra, sarà proclamato l’annunzio della nascita del Signore nella pienezza dei tempi con l’antico testo della Kalenda. Questo annunzio ci ricorderà che Cristo, Redentore dell’uomo, è il centro del cosmo e della storia.
* * *

Il tempo di Natale

“Dopo l’annuale rievocazione del mistero pasquale, la Chiesa non ha nulla di più sacro della celebrazione del Natale del Signore e delle sue prime manifestazioni: ciò che essa compie con il Tempo di Natale”.

Cæremoniale Episcoporum, n. 234
Nel tempo di Natale la Chiesa celebra il mistero della manifestazione del Signore: la sua umile nascita a Betlemme, annunciata ai pastori, primizia dell’Israele che accoglie il Salvatore; l’epifania ai Magi, «giunti da Oriente» (Mt 2,1), che nel neonato Gesù riconoscono e adorano il Cristo Messia; la teofania presso il fiume Giordano, in cui Gesù è proclamato dal Padre «figlio prediletto» (Mt 3,17) e inaugura pubblicamente il suo ministero messianico; il segno compiuto a Cana con il quale Gesù «manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui» (Gv 2,11).

Direttorio su pietà popolare e liturgia. Principi e orientamenti, n. 106
RITI DI INTRODUZIONE

Mentre i Concelebranti e i ministri si avviano all’altare, il coro e l’assemblea li accompagnano con il

Canto d’ingresso

Venite fedeli

1. Venite, fedeli, l’Angelo ci invita,

venite, venite a Betlemme.

Rit. Nasce per noi Cristo Salvatore.

Venite, adoriamo, venite, adoriamo,

venite, adoriamo il Signore Gesù!

2. La luce del mondo brilla in una grotta:

la fede ci guida a Betlemme.

3. La notte risplende, tutto il mondo attende:

seguiamo i pastori a Betlemme.

4. Il Figlio di Dio, Re dell’universo,

si è fatto bambino a Betlemme.

5. «Sia gloria nei cieli, pace sulla terra»,

un angelo annuncia a Betlemme.

Il Celebrante:
Nel nome del Padre, del Figlio, e dello Spirito Santo.

R. Amen.

… saluta l’assemblea:

Il Dio della speranza,

che ci riempie di ogni gioia e pace nella fede

per la potenza dello Spirito Santo, sia con tutti voi.

R. E con il tuo spirito.

… introduce la celebrazione con queste parole:

Cari fratelli e sorelle,

grande è il mistero della pietà che celebriamo nella gioia,
in questa santissima notte.
La lunga attesa delle genti
ha trovato compimento nella pienezza del tempo:
il Figlio unigenito del Padre si è fatto uno di noi
per opera dello Spirito Santo,

ed è nato dalla Vergine Maria.

Nella notte dell’umanità irrompe la nuova luce,

luce senza tramonto, luce di verità

che fuga le tenebre e reca la pace.

Il fuoco sopito sotto le ceneri si ravvivi,

e la mente e il cuore cantino con riconoscenza
gli eventi che donano rinnovata speranza a noi,
pellegrini nei diversi sentieri della vita.

Un sacerdote concelebrante si reca all’ambone, e canta solennemente l’annuncio storico della nascita del Salvatore. 
Questo annunzio ci ricorderà che Cristo, Redentore dell’uomo, è il centro del cosmo e della storia.
Kalenda
25 dicembre, luna ventiquattresima.

Trascorsi molti secoli dalla creazione del mondo,
quando in principio Dio aveva creato il cielo e la terra
e aveva fatto l’uomo a sua immagine;
e molti secoli da quando, dopo il diluvio,
l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno,
segno di alleanza e di pace;
ventuno secoli dopo la partenza da Ur dei Caldei di Abramo,
nostro padre della fede;
tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè;
circa mille anni dopo l’unzione di Davide, quale re di Israele;
nella sessantacinquesima settimana secondo la profezia di Daniele;
all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade;
nell’anno settecentocinquantadue dalla fondazione di Roma;
nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto;
quando in tutto il mondo regnava la pace,

Gesù Cristo

Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre,
volendo santificare il mondo con la sua Venuta,
essendo stato concepito per opera dello Spirito Santo,
trascorsi nove mesi,

NASCE IN BETLEMME DI GIUDA

dalla Vergine Maria

DIO FATTO UOMO.

Natale di nostro Signore Gesù Cristo

secondo la natura umana.

Il Celebrante quindi introduce il Gloria con queste parole:

Celebriamo dunque il Natale del Signore,
esordio della nostra redenzione.

Rallegriamoci tutti, e uniti ai cori celesti,
cantiamo l’inno degli angeli.
Il Celebrante intona l’inno Gloria in excelsis Deo: il coro e l’assemblea lo cantano, come inno di glorificazione a Dio per la nascita del Redentore.
Gloria

Il Celebrante:

Glória in excélsis Deo.

	Il coro:

Et in terra pax homínibus

bonæ voluntátis.
	L’assemblea:

Laudámus te.

	
	

	Il coro:

Benedícimus te.
	L’assemblea:

Adorámus te.

	
	

	Il coro:

Glorificámus te.
	L’assemblea:

Grátias ágimus tibi propter magnam glóriam tuam.

	
	

	Il coro:

Dómine Deus, Rex cæléstis,

Deus Pater omnípotens.
	L’assemblea:

Dómine Fili unigénite
Iesu Christe.

	
	

	Il coro:

Dómine Deus, Agnus Dei,

Fílius Patris.
	L’assemblea:

Qui tollis peccáta mundi,
miserére nobis.

	
	

	Il coro:

Qui tollis peccáta mundi,
súscipe deprecatiónem nostram.
	L’assemblea:

Qui sedes ad déxteram Patris,
miserére nobis.

	
	

	Il coro:

Quóniam tu solus Sanctus.
	L’assemblea:

Tu solus Dóminus.

	
	

	Il coro:

Tu solus Altíssimus,
Iesu Christe.
	L’assemblea:

Cum sancto Spíritu:

in glória Dei Patris.

	
	

	Il coro e l’assemblea:

Amen.
	


Orazione colletta

Il Celebrante:

Preghiamo.

O Dio, che hai illuminato questa santissima notte con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo, concedi a noi, che sulla terra lo contempliamo nei suoi misteri, di partecipare alla sua gloria nel cielo.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura

Ci è stato dato un figlio

Dal libro del profeta Isaia
9,1-3.5-6
I

l popolo che camminava nelle tenebre

vide una grande luce;

su coloro che abitavano in terra tenebrosa

una luce rifulse.

Hai moltiplicato la gioia,

hai aumentato la letizia.

Gioiscono davanti a te

come si gioisce quando si miete

e come si esulta

quando si divide la preda.

Poiché tu, come al tempo di Madian,

hai spezzato il giogo che l’opprimeva,

la sbarra che gravava sulle sue spalle

il bastone del suo aguzzino.

Poiché un bambino è nato per noi,

ci è stato dato un figlio.

Sulle sue spalle è il segno della sovranità

ed è chiamato:

“Consigliere ammirabile, Dio potente,

Padre per sempre, Principe della pace”;

grande sarà il suo dominio

e la pace non avrà fine

sul trono di Davide e sul regno,

che egli viene a consolidare e rafforzare

con il diritto e la giustizia, ora e sempre;

questo farà lo zelo del Signore.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo Responsoriale

Dal Salmo 95

Il salmista:

Oggi è nato per noi il Salvatore
L’assemblea:

Oggi è nato per noi il Salvatore.
Il salmista:

Cantate al Signore un canto nuovo,

cantate al Signore da tutta la terra.

Cantate al Signore, benedite il suo nome.

L’assemblea:

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Il salmista:

Annunziate di giorno in giorno la sua salvezza,

in mezzo ai popoli raccontate la sua gloria,

a tutte le nazioni dite i suoi prodigi.

L’assemblea:

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Il salmista:

Gioiscano i cieli, esulti la terra,

frema il mare e quanto racchiude;

esultino i campi e quanto contengono,

si rallegrino gli alberi della foresta.

L’assemblea:

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Il salmista:

Esultino davanti al Signore che viene,

perché viene a giudicare la terra.

Giudicherà il mondo con giustizia

e con verità tutte le genti.

L’assemblea:

Oggi è nato per noi il Salvatore.

Seconda Lettura

È apparsa la grazia di Dio,

apportatrice di salvezza per tutti gli uomini.

Dalla lettera di san Paolo apostolo a Tito

2,11-14

C

arissimo, è apparsa la grazia di Dio, apportatrice di salvezza per tutti gli uomini, che ci insegna a rinnegare l’empietà e i desideri mondani e a vivere con sobrietà, giustizia e pietà in questo mondo, nell’attesa della beata speranza e della manifestazione della gloria del nostro grande Dio e salvatore Gesù Cristo. Egli ha dato se stesso per noi, per riscattarci da ogni iniquità e formarsi un popolo puro che gli appartenga, zelante nelle opere buone.

Parola di Dio.

R. Rendiamo grazie a Dio.

Acclamazione al Vangelo

Lc 2,10-11
Mentre il diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone, l’assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola.

Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Vi annunzio una grande gioia:
oggi vi è nato un Salvatore: Cristo Signore. 
Alleluia! Alleluia! Alleluia!

Vangelo

Oggi vi è nato il Salvatore.

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo spirito.

(  Dal Vangelo secondo Luca
2,1-14
R. Gloria a te, o Signore.

I

n quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città.

Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c’era posto per loro nell’albergo.

C’erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l’angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste che lodava Dio e diceva:

«Gloria a Dio nel più alto dei cieli

e pace in terra agli uomini che egli ama».
Parola del Signore.

R. Lode a te, o Cristo.

Il Libro dei Vangeli viene solennemente intronizzato davanti all’altare.

Il Celebrante tiene l’Omelia.
Credo

Il Celebrante e l’assemblea recitano il Credo, affermando la propria fede.

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili e invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio,

nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato,

della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo … si è fatto uomo, tutti genuflettono, adorando il Mistero dell’Incarnazione.
E per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della vergine Maria

e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,

morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà nella gloria,

per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti

e la vita del mondo che verrà.

Amen.

Preghiera dei fedeli

Il Celebrante:

Fratelli e sorelle, nella gioia del Natale, in comunione con Maria e San Giuseppe, per mezzo del Verbo fatto carne, che ben conosce le profondità dell’esistenza umana, eleviamo al Padre misericordioso preghiere e suppliche, fiduciosi di trovare ascolto e grazia.

Un lettore:

Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, Signore.
1. Tu che hai ascoltato il grido delle tue nazioni che dal profondo dei secoli imploravano luce e salvezza, ascolta la tua Chiesa in preghiera, perché illuminata dalla Parola fatta carne e nutrita dal Pane della vita, comunichi a Oriente e a Occidente con rinnovato coraggio i doni del Natale del tuo figlio Gesù. Noi ti preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

2. Tu che sei stato invocato e atteso dai popoli, e ci hai dato tuo Figlio Gesù come principe della pace e Signore dei signori, porgi ascolto compassionevole al gemito della creazione e all’anelito di pace delle nazioni martoriate dalla guerra: si viva il perdono, si collabori nella giustizia e nella libertà, si rispettino le creature e il creato. Noi ti preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

3. Tu che nel Figlio Gesù, nato da donna nella stirpe di Davide, hai recato pace ai vicini e ai lontani, rinnova in tutti coloro che riconoscono Abramo come loro padre nella fede, il tuo timore che abolisce i sentimenti e le opere di odio, di vendetta, di sopraffazione, perché assieme testimonino davanti
agli uomini che Tu sei l’unico Dio, vero e fedele: il Dio della pace.
Noi ti preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

4. Tu che sei la speranza degli ultimi e dei poveri, fa’ che il Natale del tuo Figlio sia motivo di consolazione e conforto per l’ammalato e per chi si prende cura di lui, per lo straniero e il carcerato, per i numerosi bambini abbandonati e preda della violenza, per i nuovi poveri sempre più presenti nelle nostre città. Noi ti preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

5. Tu che illumini la notte oscura con il dono del misericordioso
tuo Figlio Redentore, alimenta in noi che partecipiamo a questa solenne liturgia natalizia la speranza che non delude, desideri e opere di pace. Noi ti preghiamo.

R. Ascoltaci, Signore.

Il Celebrante:

Dio dei nostri padri, grande nell’amore, ascolta la preghiera fiduciosa della tua Chiesa, che nel Natale del tuo Unigenito è rivelata quale comunità di figli nel tuo Figlio, e porta a compimento le sue attese di giustizia e di pace.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Mentre vengono portate all’altare le offerte per il sacrificio, si esegue il

Canto di offertorio

Astro del ciel

1. Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor.
Tu che i vati da lungi sognar,
tu che angeliche voci annunziar.
Rit. Luce dona alle menti,

pace infondi nei cuor. (2 v.)

2. Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor.
Tu di stirpe regale decor,
tu virgineo mistico fior.
3. Astro del ciel, pargol divin,
mite agnello redentor.
Tu disceso a scontare l’error,
tu sol nato a parlare d’amor.

Il Celebrante:

Pregate, fratelli e sorelle, perché il mio e vostro sacrificio sia gradito a Dio, Padre onnipotente.

R. Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio a lode e gloria del suo nome, per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa.

Orazione sulle Offerte

Accetta, o Padre, la nostra offerta in questa notte di luce, e per questo misterioso scambio di doni trasformaci nel Cristo tuo Figlio, che ha innalzato l’uomo accanto a te nella gloria. Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA III

Il Celebrante principale invita ad innalzare il cuore verso il Signore nell’orazione e nell’azione di grazie e l’associa a sé nella solenne preghiera che, a nome di tutti, rivolge al Padre per mezzo di Gesù Cristo nello Spirito Santo.

Prefazio
Cristo Luce

V. Il Signore sia con voi.

R. E con il tuo Spirito.

V. In alto i nostri cuori.

R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

R. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta, nostro dovere e fonte di salvezza, rendere grazie sempre e in ogni luogo a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Nel mistero del Verbo incarnato è apparsa agli occhi della nostra mente la luce nuova del tuo fulgore, perché conoscendo Dio visibilmente, per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle cose invisibili.

E noi, uniti agli Angeli e agli Arcangeli, ai Troni e alle Dominazioni e alla moltitudine dei Cori celesti, cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:

Sanctus
(De Angelis)

Sanctus, Sanctus, Sanctus

Dòminus Deus Sàbaoth.

Pleni sunt cæli et terra glòria tua.

Hosànna in excèlsis.

Benedìctus qui venit in nòmine Dòmini.

Hosànna in excèlsis.

Lode a Dio da parte delle creature e del popolo ecclesiale.

Il Celebrante:

Padre veramente santo, a te la lode da ogni creatura. Per mezzo di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, nella potenza dello Spirito Santo fai vivere e santifichi l’universo, e continui a radunare intorno a te un popolo, che da un confine all’altro della terra offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Invocazione dello Spirito perché consacri questi doni.

I Concelebranti:

Ora ti preghiamo umilmente: manda il tuo Spirito a santificare i doni che ti offriamo, perché diventino il corpo e ( il sangue di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore, che ci ha comandato di celebrare questi santi misteri.

Racconto dell’istituzione dell’Eucaristia.

Nella notte in cui fu tradito, egli prese il pane, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti:

questo è il mio corpo

offerto in sacrificio per voi.

Il Celebrante presenta al popolo l’ostia consacrata e genuflette in adorazione.

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice, ti rese grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:

questo è il calice del mio sangue

per la nuova ed eterna alleanza,

versato per voi e per

tutti in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.
Il Celebrante presenta al popolo il calice e genuflette in adorazione.

Il Celebrante:

Mistero della fede.

L’assemblea:

Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, nell’attesa della tua venuta.

Memoriale e offerta.

I Concelebranti:

Celebrando il memoriale del tuo Figlio, morto per la nostra salvezza, gloriosamente risorto e asceso al cielo, nell’attesa della sua venuta ti offriamo, Padre, in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Invocazione a Dio perché accetti questo sacrificio…

Guarda con amore e riconosci nell’offerta della tua Chiesa, la vittima immolata per la nostra redenzione; e a noi che ci nutriamo del corpo e sangue del tuo Figlio, dona la pienezza dello Spirito Santo perché diventiamo, in Cristo, un solo corpo e un solo spirito.

… e perché lo Spirito operi la nostra unità.

Un Concelebrante:

Egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito, perché possiamo ottenere il regno promesso insieme con i tuoi eletti: con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, con i tuoi santi apostoli, i gloriosi martiri, e tutti i santi, nostri intercessori presso di te.

Preghiera di intercessione per il mondo e per la Chiesa…

Un Concelebrante:

Per questo sacrificio di riconciliazione, dona, Padre, pace e salvezza al mondo intero. Conferma nella fede e nell’amore la tua Chiesa pellegrina sulla terra: il tuo servo e nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo Giuseppe, il collegio episcopale, tutto il clero e il popolo che tu hai redento.

Ascolta la preghiera di questa famiglia, che hai convocato alla tua presenza nella notte in cui la Vergine Maria diede al mondo il Salvatore.

Ricongiungi a te, padre misericordioso, tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

… e per i defunti.

Accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; concedi anche a noi di ritrovarci insieme a godere per sempre della tua gloria, in Cristo, nostro Signore, per mezzo del quale tu, o Dio, doni al mondo ogni bene.

Lode alla Trinità.

I Concelebranti:

Per Cristo, con Cristo e in Cristo, a te, Dio Padre onnipotente, nell’unità dello Spirito Santo, ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli.

R. Amen.

RITI DI COMUNIONE

Preghiera del Signore

Il Celebrante:

Praeceptis salutaribus moniti, et divina institutione formati, audemus dicere:

Obbedienti alla parola del Salvatore e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

L’assemblea:

Pater noster, qui es in caelis: sanctificétur nomen tuum; advéniat regnum tuum; fiat volúntas tua, sicut in caelo, et in terra. Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie; et dimítte nobis débita nostra, sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; et ne nos indúcas in tentatiónem; sed líbera nos a malo.

Il Celebrante:

Liberaci, o Signore, da tutti i mali, concedi la pace ai nostri giorni, e con l’aiuto della tua misericordia vivremo sempre liberi dal peccato e sicuri da ogni turbamento, nell’attesa che si compia la beata speranza e venga il nostro salvatore Gesù Cristo.

L’assemblea:

Tuo è il regno, tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Celebrante:

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli: «Vi lascio la pace, vi do la mia pace», non guardare ai nostri peccati, ma alla fede della tua Chiesa, e donale unità e pace secondo la tua volontà. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
R. Amen.

Il Celebrante:

La pace del Signore sia sempre con voi.

L’assemblea:

E con il tuo spirito.

Il diacono:

Scambiatevi un segno di pace.

I presenti si scambiano un gesto di pace come segno di comunione fraterna.

Mentre il Celebrante spezza il pane eucaristico, si canta:

Agnus Dei

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.
Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi.

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, dona a noi la pace.

Il Celebrante:

Beati gli invitati alla Cena del Signore. Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:

O Signore, non sono degno di partecipare alla tua mensa: ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
I sacerdoti si comunicano al Corpo e al Sangue di Cristo.

Anche i fedeli ricevono la comunione.
Nel frattempo iniziano i

Canti di comunione

Pane di vita nuova

(Frisina)

1. Pane di vita nuova,

vero cibo dato agli uomini,

nutrimento che sostiene il mondo,

dono splendido di grazia.

2. Tu sei sublime frutto

di quell’albero di vita

che Adamo non poté toccare:

ora è in Cristo a noi donato.

Rit. Pane della vita,

sangue di salvezza,

vero corpo, vera bevanda,

cibo di grazia per il mondo.

3. Sei l’Agnello immolato

Nel cui sangue è la salvezza,

memoriale della vera Pasqua

della nuova alleanza.

4. Manna che nel deserto

Nutri il popolo in cammino,

sei sostegno e forza nella prova

per la Chiesa in mezzo al mondo.
Tu scendi dalle stelle

1. Tu scendi dalle stelle, o Re del cielo,
e vieni in una grotta al freddo, al gelo.
O bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar.
O Dio beato!
Ah, quanto ti costò
l’avermi amato!
2. A te che sei del mondo il Creatore,
mancano panni e fuoco, o mio Signore.
Caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà
più m’innamora,
poichè ti fece amor povero ancora!
3. Tu lasci il bel gioire di Dio nel seno

e vieni qui a penare su questo fieno.

Dolce amore del mio cuore, dove amor ti trasportò?

O Gesù mio!

Perché tanto patir per amor mio?

Orazione dopo la Comunione

Il Celebrante:

Preghiamo.

O Dio, che ci hai convocati a celebrare nella gioia la nascita del Redentore, fa’ che testimoniamo nella vita l’annunzio della salvezza, per giungere alla gloria del cielo.

Per Cristo nostro Signore.

R. Amen.

RITI DI CONCLUSIONE

Benedizione solenne

Il Celebrante:

Il Signore sia con voi

R. E con il tuo spirito.

Dio, che nella nascita del Cristo suo Figlio
ha inondato di luce questa notte santissima,
allontani da voi le tenebre del male
e vi illumini con la luce del bene.

R. Amen.

Dio, che nel suo Figlio fatto uomo
ha congiunto la terra al cielo,
vi riempia della sua pace e del suo amore.

R. Amen.

Dio, che mandò gli angeli a recare ai pastori
il lieto annunzio del Natale,
vi faccia messaggeri del suo Vangelo.

R. Amen.

E la benedizione di Dio onnipotente,
Padre e Figlio ( e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

R. Amen.

Congedo

Il Diacono:

La Messa è finita: andate in pace.

R. Rendiamo grazie a Dio.

L’assemblea si scoglie lodando e benedicendo il Signore.
Canto finale

Laudate Dominum
G. F. Haendel
Laudate Dominum omnes gentes.

Laudate eum omnes populi.

Quoniam confirmata est 

super nos misericordia Eius,

et veritas Domini manet in æternum.

Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto

sicut erat in principio et nunc et semper

et in sæcula sæculorum.

Amen.




«Hodie natus est nobis Salvator mundi».

Oggi è nato per noi il Salvatore

Lc 2,10-11
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